Incontro con Oberto Airaudi

del 16 gennaio 1991

IL GRAAL, LA TRIADE, IL NEMICO

Il potere delle mani

Intervento:

Puoi parlarci dei significati del potere palese e occulto delle mani di cui si parla nello scettro di Popolo?

Oberto:

Quando parliamo di parti del corpo umano e in questo caso delle mani, ci si riferisce alle facoltà espresse da quelle parti del corpo umano per milioni di anni, quindi al potere che esse hanno accumulato.

Il potere accumulato da una parte fisica si rife​risce sempre all'utilizzo di quella parte fisica e in particolare agli aspetti evolutivi legati alla parte di cui si sta parlando.

La parte che l'uomo usa maggiormente sono le mani.

Nella nostra specie esse riescono a modificare le caratteristiche anche fisiche della stessa. Non solo riescono a costruire rifugi, a procurare ci​bo ma servono anche a far ben altro, sino a raggiungere l'espressione del loro potere na​scosto.

Il potere palese è quello relativo al lavoro, alle cose fatte con le mani, quello che ha una ri​spondenza immediata.

Quando prendi un oggetto e lo sposti, le mani hanno compiuto un lavoro del quale vedi subito l'effetto.

Vi sono altri gesti, come il lanciare una lancia, fare l'aratura, seminare, i quali hanno una ri​spondenza temporale non immediata; essi hanno un valore diverso, più vicino a una con​dizione più rituale.

Il valore rituale è rappresentato da un gesto av​venuto da tempo, in un momento diverso da quello nel quale il gesto è stato compiuto.

Le mani sono state divise nel valore che esse possono rappresentare, nell'uso che ne viene fatto.

Tendenzialmente le persone utilizzano una de​stra e una sinistra. Molti popoli hanno usato in particolare la mano destra. Ciò significa che questa è la mano che compie le cose di tutti i giorni, la mano delle cose palesi. In questo ca​so, la mano sinistra agisce solo in alcuni mo​menti, a volte come coadiutrice della destra. Presso alcuni popoli si può seminare solo con la mano con cui non si fanno altri lavori.

Il gesto magico, a sua volta, si divide tra quello che viene fatto con il palmo e quello eseguito con il dorso della mano.

Il palmo è quello che normalmente lavora, il dorso rappresenta l'altro lato delle cose e molti gesti magici hanno valore e sono letti per quello che fanno a specchio, per quello che è il movi​mento rappresentato dal dorso.

Questa è la motivazione per cui si parla del potere della mano destra, del potere della mano sinistra con i significati rituali che sono stati un poco alla volta costruiti sulla funzionalità dei nostri arti.

Intervento:

Nel saluto o nel rivolgersi a te, il gesto palese è quello letto nell'esterno della mano?

Oberto:

Sì, si mostrano i dorsi della mano.

Il Graal, forza pensante

Intervento:

A livello individuale vedo il Graal rappresen​tato da un calice, quindi, da una forma che, sul piano umano, è una forma morta. Il Graal non è stato mai antropomorfizzato per cui ab​biamo questa figura un po’ asessuata.

Ti chiedo se il Graal è una grandissima e po​tentissima angelicità al servizio del Motore Immobile oppure è essa pure una forza pen​sante, con un suo libero arbitrio, che dispone sulle Divinità?

Oberto:

È una forza pensante che ha il proprio mondo, le proprie logiche e trae da queste la funziona​lità del mondo al quale in quel momento parte​cipa.

In passato ci sono state molte rappresentazioni del Graal come forme non antropomorfe, non legate ad animali. In altri casi ci sono stati og​getti che hanno ospitato questa Forza con una forma richiamata addirittura dalla specie umana o animale.

Per almeno venti secoli è esistita una forma ospitante il Graal costituita da un immagine di mani unite a coppa. In altri momenti il richiamo è avvenuto su forme zoomorfe, forme collegate agli animali.

Esistono dei modi di offerta verso questa forza che si traducono come la riproduzione di con​tenitori di questo genere. Fare un calice a forma zoomorfa appositamente scelta sta a significare che la forza di quell'animale viene offerta in una qualche misura proprio perché ne viene adope​rata la forma.

Intervento:

Perché l'uomo, in questo spazio di tempo, deve operare su una fede e non su una certezza? Lo specchio si è rotto, occorre una grande opera per ricomporlo e quest'opera è posata sulla fede e non sulla certezza che senz'altro deve avere un Maestro.

Oberto:

Noi siamo all'interno di un corpo e perciò dob​biamo rispettarne le regole. Senz'altro vi ricor​date la storia del maiale, di quella divinità che si incarna in un maiale e dimentica la sua natura divina. Essa deve superare le prove all'interno di quella forma.

Se una forma maggiore è sottoposta a questo tipo di prova, questo varrà in maniera ancora più marcata per l'uomo.

Il dubbio, dal mio punto di vista, rappresenta un elemento fondamentale di ciò che si esa​mina, di ciò che si scopre. Il dubbio ti permette di adoperare la mente, di usare le tue facoltà per superare le prove, ed è un aspetto ben di​verso dalle giustificazioni.

La giustificazione si forma nella ricerca della scienza, nella dimostrazione di una teoria.

Nell'esoterismo la ricerca, basata sul concetto del dubbio, ha, invece, la funzione di scoprire nuove realtà.

Presso alcune religioni, l'idea importante è l'adorazione nei confronti della Divinità, la ri​cerca nel trovare nuovi modi di glorificare Dio. Dal nostro punto di vista, si tratta di trovare nuovi modi di espressione, di potenza, perché partiamo dal presupposto che una Divinità sia buona e, quindi, abbiamo, come conseguenza logica, la ricostruzione dell'Uomo, in tutte le forme, al di là di un'esistenza, all'interno dei propri dubbi, perché questi sono il motore.

Il dubbio, aspetto che sarebbe altrimenti negati​vo, è per noi positivo perché mette in moto questioni nuove, dando, come finalità, l'am​pliamento della conoscenza.

Intervento:

La parte umana del Cristo aveva dei dubbi o delle certezze?

Oberto:

Naturalmente dei dubbi.

Intervento:

In passato, un momento importante della no​stra crescita era segnato dall'attribuzione da parte tua di uno spirito-guida.

Oggi, questo momento esiste ancora, senza es​sere rivelato direttamente all'iniziato? Coinci​de con la self personale? Per chi aveva già uno spirito-guida, la casa di questo si è so​vrapposta con la self personale?

Oberto:

Indubbiamente la self personale ha ampliato questa possibilità ma non l'ha sostituita.

L'assegnazione di un'entità guida è un fatto che avviene comunque da certi gradi in poi.

Ovviamente il tutto è molto facilitato dal fatto di avere una self personale.

Intervento:

Hai detto che la lotta per il Graal avverrà a Torino. Rispetto a questa profezia, sono cam​biate delle cose?

Oberto:

In alcuni momenti ospitiamo il Graal per tempi abbastanza lunghi perché abbiamo predisposto e preparato altri Calici, alcuni dei quali sono sufficientemente carichi di tempo per poter mantenere più a lungo questo oggetto così fon​damentale e importante.

Per noi, tenuto conto del gran numero di eventi necessari per sostituire una realtà con un'altra, poter ospitare per alcuni momenti il Graal equi​vale, come minimo, a settimane e settimane di mutamenti.

Una forza del genere, quando si muove, porta con sé miliardi e miliardi di eventi che, poiché si soffermano su una realtà da noi controllata, fanno in modo che questo tipo di forza possa rifornire i nostri eventi anche nelle forma e nella maniera più periferica.

Quindi, quando ci sono passaggi di Graal, se prima duravano qualche secondo, adesso dura​no qualche minuto e quando questi momenti possono essere previsti la predisposizione dei nostri spazi si modifica in modo tale da poter usufruire al massimo di queste energie.

La stessa posizione fisica dei Calici rispetto alle sfere ha una sua funzione specifica; le sfere di​ventano delle batterie, dei ricevitori che permet​tono di ridistribuire una certa quantità di ener​gia che viene restituita un poco alla volta, tra​sformandola.

C'è questa mescolanza di cose che non è ancora perfettamente messa a punto; questo sarà completamente possibile quando avremo degli spazi più adatti; quelli di cui disponiamo oggi sono belli ma ancora di recupero.

Queste varie forze rappresentano ciò che in questi momenti si può fare per riuscire a man​tenere tale particolare realtà.

Ci sono dei rituali appositi che possono essere compiuti in concomitanza con questi passaggi soprattutto quando durano più di un paio di minuti.

A volte, durante il passaggio del Graal, è capi​tato di organizzare appositamente un concerto con alcune persone preparate per fare un certo tipo di offerta ed essere richiamo.

Triade e Presente Assoluto

Intervento:

Relativamente al tempo e al lavoro che stai svolgendo sul Presente Assoluto avanti di 600 anni rispetto al tempo attuale e sulla necessità di mantenere staccato il tempo parallelo creato in qualche forma, tu hai detto che le operazioni di Risveglio, di nascite, di matri​moni, di Triade generano energia necessaria per mantenere staccati questi due fasce di tempo.

Qual è il legame tra la realizzazione della grande Triade e il Presente Assoluto?

Oberto:

Le varie nascite e matrimoni forniscono energia e forza che servono, insieme ad altre energie, a mantenere staccati questi famosi piani, che continueremo a mantenere divaricati per parec​chio tempo.

Nel momento in cui riusciremo a realizzare la Triade, riusciremo indubbiamente a migliorare queste cose.

Una parte di energia, indispensabile a mante​nere staccati i piani, sarà prodotta e mantenuta dalla stessa presenza della Triade.

Adesso servono parecchi miliardi al secondo ed una parte di questi sarà già coperta da questa condizione.

Intervento:

Se la condizione può essere quella di permet​tere la ricongiunzione dello specchio, l'ordine del tempo nella quale può avvenire una cosa del genere è individuabile dal Presente Assolu​to in poi? Dopo il Presente Assoluto, saranno possibili una serie di eventi che porteranno al ricongiungimento dello specchio?

Oberto:

Se il nostro progetto funzionerà, nel momento di ricongiungimento ci troveremo con un cam​biamento immediato che muterà completamente le condizioni esistenti.

Il Nemico, forza distruttiva

Intervento:

Noi identifichiamo il male con il Nemico.

Esiste un principio assoluto del male oppure questo male da noi identificato con il Nemico è compreso nel piano del Motore Immobile?

Oberto:

Se esiste è presente nel tutto. Si tratta di un principio di male che non è mobile come lo yin e lo yang quando vi sono due parti, il bianco e il nero, che contengono l'equilibrio esistendo en​trambe.

Nel caso del Nemico si tratta unicamente di una forza distruttiva senza nessuna possibilità o scintilla di aspetto positivo. Il fatto che questa forza si esprima attraverso creature nere, schia​ve, trasformate in servi e adoperate per ottene​re il male, non significa che tali creature siano il male assoluto ma solo che esse sono schiave del male assoluto.

La soluzione consiste nell'eliminare questo male assoluto, anche se, nel far ciò, bisogna elimi​nare pure coloro che ne sono portatori.

Intervento:

Quando questo principio del male, identificato con il Nemico, viene decisamente sconfitto, ipotizziamo un universo senza male?

Oberto:

Ipotizziamo un universo senza Nemico.

All'interno di questo universo liberato, i vari aspetti relativi alla stessa evoluzione, come il bianco e il nero, il bene e il male, saranno ele​menti comprensibili.

Vi saranno eventi tali da portare al cambia​mento e non più alla distruzione.

Questo non significa che si vincerà la morte o che scompaia la malattia, ma tutto ciò non sarà più legato al principio di guerra assoluta nei confronti di ciò che è il Nemico dell'uomo.

Intervento:

Quando noi diciamo che la nostra anima è una scintilla divina del Dio Assoluto, del Motore Immobile, se il nemico è compreso in questo principio del Tutto, avrà anch' egli una specie d'anima o una qualche definizione di scintilla divina?

Oberto:

Nel caso del Motore Immobile tutti gli eventi sono indifferenti. Caso diverso è quello in cui parliamo a livello di Divinità, che possono esse​re immense e, a mano a mano, minori, per quanto le Divinità minori siano già immensa​mente più grandi di tutto ciò che noi possiamo pensare.

Fra la divinità primeva esistono forze che sono in equilibrio, che fanno parte dell'equilibrio del tutto. In mezzo a queste esiste una realtà che noi definiamo come Nemico, che ha cercato di smembrare l'uomo. L'unica possibilità per far tornare l'uomo alla condizione precedente è quella di eliminare totalmente questa forza estranea.

Il nemico si è infiltrato per fagocitare comple​tamente la forza relativa all'uomo.

Stiamo parlando di livelli di divinità, non del Dio Assoluto. Stiamo parlando del nostro tipo di Universo nel quale la forma-uomo può mani​festarsi, per cui parliamo di anima, di scintilla divina, di tutte le cose che sono alla portata del tipo di universo nel quale ci troviamo. Il resto non ci compete, non è alla nostra portata.

Intervento:

Hai detto che al termine del tempo-prova man​cheranno solo pochi anni per la ricongiunzio​ne dello specchio. La battaglia definitiva per distruggere questa forza nemica avverrà esclusivamente in questo tempo prova?

Oberto:

Noi siamo in piena battaglia e stiamo muoven​do le nostre truppe al di là del tempo, sempre all'interno del campo di battaglia. Attraverso le linee temporali noi abbiamo aggirato le linee del nemico; nella fascia degli eventi del possibile abbiamo creato un fortilizio alle spalle delle li​nee del nemico. Stiamo facendo i guastatori dietro le linee e combattendo una battaglia epica con le forze che si contrappongono.

Questa è una guerra di grande complessità e noi siamo in una situazione cardine; rappresentiamo un'arma segreta di enorme portata. La notizia della nostra arma segreta non può superare in velocità il tempo che stiamo percorrendo.

Ciò significa che se è possibile viaggiare indie​tro nel tempo non è altrettanto facile viaggiare in avanti e per questo il lavoro di guastatori delle linee nemiche non può venire a cono​scenza del nemico in un tempo inferiore rispet​to a quello che noi stiamo percorrendo. Questo è lo sviluppo della nostra arma.

Se la forza avversa avesse la possibilità di sa​pere e questo sarebbe possibile entro una tren​tina di anni, essa, a sua volta, avendone la pos​sibilità, potrebbe cercare di mandare indietro qualcuno in modo che si possa opporre, esat​tamente come abbiamo fatto noi.

Noi ci stiamo battendo con delle forze alleate e con una tecnica molto superiore a quella utiliz​zata nella nostra epoca. Combattiamo contro forze che sono in grado di resistere solo con il loro impatto di massa. Abbiamo questa possi​bilità; cerchiamo di sfruttarla al massimo dal punto di vista materiale ed esoterico, come luoghi, come preparazione.

Quello che stiamo facendo, dal punto di vista magico-esoterico, è molto avanzato rispetto all'epoca nella quale ci troviamo. Dal punto di vista della selfica, delle sfere, dell'uso dei si​stemi, rappresentiamo una punta molto avanza​ta; tutto questo costituisce un'arma segreta, una capacità d'impatto enorme.

L'utilizzo delle linee sincroniche è difficile ma viene semplificato dai mezzi, dai sistemi, dalla formazione della creatura Popolo, dai livelli esoterici raggiunti, dalle Vie. Quello che è il nostro programma deve comunque proseguire a tamburo battente.

Noi stiamo aprendo una ferita che è sempre più vasta; stiamo continuando a sfibrare le retrovie del Nemico, stiamo tagliando i rifornimenti at​traverso le linee, attraverso il programma delle reincarnazioni, attraverso la diffusione del no​stro pensiero con i libri ecc. ecc.

Stiamo combattendo una guerra con dei mezzi ai quali non è possibile opporsi se non con la forza d'inerzia, con la massa che si contrappone a noi. Se vi sarà un 'opposizione massiccia do​vremmo essere dei buoni guastatori pronti a guastare in altri posti.

Intervento:

Il mondo è colorato per consentire alla Divini​tà primeva Uomo di riconoscersi, di ricono​scere tutte le parti che le appartengono?

Oberto:

Potrebbe essere un'ipotesi; occorrerebbe lavo​rarci su.

Intervento:

In base a quanto hai detto, il Nemico non è a conoscenza di questa divaricazione dei tempi, di questo lavoro che noi stiamo facendo all'interno delle linee?

Oberto:

Conosce questa nostra azione sempre meglio, però non può comunicare oltre una certa am​piezza di tempo. Potrà comunicarlo quando, pur adoperando i propri schiavi, questi vengono uccisi o fatti morire da questa stessa forza ein​dirizzati in un tempo diverso per aspettarci mentre noi arriviamo.

Ciò significa che abbiamo un certo numero di anni davanti a noi per prendere le contromisure.

Rispetto a questa mossa che senz'altro verrà tentata, noi controbattiamo con la programma​zione delle nascite in modo che i nostri figli, se diventeranno quello che noi speriamo, avranno comunque la possibilità di portare un seme, qualunque cosa facciano, ovunque vadano.

Anche se nostro figlio si facesse prete porterà con sé una serie di mutamenti perché avrebbe dentro quella combinazione di talenti e di forza che, a loro volta, produrranno i controeffetti in una generazione successiva.

Noi dobbiamo anticipare per sei secoli quello che sta succedendo e dobbiamo fare questo con la tecnologia esistente da qui a sei secoli, bi​lanciando tutto questo nel tempo che a mano a mano passerà.

È come usare una portaerei nella guerra del 1870; si tratta di un mezzo enorme con relativa potenza che, però, deve essere mantenuto nel tempo.

Intervento:

Perché il Nemico non può tornare anch'esso indietro nel tempo?

Oberto:

Può tornare indietro nel tempo, però questo avverrà tra un po’ di...tempo, quando riuscirà a comunicarlo. E per segnalare questo fatto do​vrà far incarnare qualcuno da qui a un tot di tempo per superare questo tipo di messaggio che non può superare questa barriera. Noi ab​biamo anticipato questa mossa e, quindi, ci troviamo a questo punto.

Intervento:

Molti Lanù Hod sono stati colpiti per l'esclu​sione dalle serate del Sabato. In questa guerra contro di noi il Nemico ha maggiore possibi​lità di infiltrarsi negli appartenenti ai livelli più bassi di iniziazione?

Il suo operare può essere facilitato dal fatto che queste persone non sono ancora abba​stanza libere dal marchio a suo tempo impres​so?

Quali sono le conseguenze di queste situazioni per la Damanhur sottile?

Oberto:

Quando sfugge qualcosa che, per regola inizia​tica, non dovrebbe uscire, le conseguenze per la Damanhur sottile sono sempre disastrose o, comunque, pericolose.

Sinora le informazioni sono sempre uscite per stupidità, per superficialità. Il grado dovrebbe 

essere uno scudo a mano a mano più forte che, dando più compattezza, dovrebbe rendere le persone più adatte a opporsi a qualunque tipo di condizione.

Occorrerebbe che ciascun iniziato si ricordasse costantemente ciò che è, perché il proprio grado è una forza viva che si mantiene e vive anche del pensiero che ha nei suoi confronti.

La possibilità da parte del nemico di infiltrarsi è uguale per tutti; però, si presuppone anche che una persona,  passando via via di grado, si asciughi rispetto a una condizione inquinata.

Ci sono dei punti più difficili da asciugare, in genere legati al carattere di ciascuno, a noccioli duri legati ad aspetti che la persona non è mai riuscita a superare o a vincere durante la pro​pria vita, nelle varie fasi della propria inizia​zione oppure situazioni superate in alcuni mo​menti e nelle quali poi si è ricaduti.

Ciascuno di voi dovrebbe conoscere i propri punti deboli e con volontà e libertà intima lavo​rare dentro di sé per sconfiggerli, imparando a guidare sempre meglio quella macchina che si chiama il nostro corpo e la nostra mente.

Intervento:

Il lavoro che stiamo facendo viene svolto per​ché 600 anni nel futuro è accaduto qualcosa che non doveva accadere.

Noi ora, in questo momento-tempo, stiamo conducendo una battaglia contro il nemico che sta in questo tempo.

Noi stiamo lavorando per variare gli avveni​menti futuri; sicuramente non li abbiamo an​cora cambiati, altrimenti il nemico si sarebbe reso conto del nostro intervento.

Quando avverrà la variazione che farà com​prendere che c'è stato un salto temporale?

Oberto:

Il tempo reale c'è già stato. Noi stiamo sosti​tuendo questi eventi con altri eventi. Quindi, al di fuori dello scorrimento di quel tempo, noi siamo tornati indietro e dobbiamo cancellare e sostituire tutta una parte di tempo che è già tra​scorso e che ha portato specifiche conseguenze nel Presente Assoluto in modo che in quel punto temporale non vi siano tutte le cose che in questo momento ci sono.

Intervento:

Cosa rende comune il tempo tra noi e questa razza. Questa razza si esprime su spazi diversi e probabilmente anche su uno scorrimento di​verso del tempo.

Oberto:

Sarebbe meglio parlare dell'occupazione dello stesso spazio-tempo, dello stesso universo.

Intervento:

A proposito dei 30-40 anni di cui hai parlato prima, questo è un tempo relativo alla possi​bilità si superare questa barriera?

Oberto:

Possono essere 20-40 anni; credo che verrò molto probabilmente a saperlo.

Intervento:

A mano a mano che ci avviciniamo al Presente Assoluto, la tecnologia che ci permette di agire con vantaggio rispetto al nemico si affievolisce strada facendo nel senso che ci sarà una diffe​renza sempre minore tra la tecnologia che noi useremo e quella che userà il nemico?

Oberto:

Penso proprio di no, perché, con l'attuale tecno​logia, stiamo facendo dei progressi, stia​mo facendo dei commerci, degli scambi. Noi stiamo in questo periodo accumulando delle esperienze in campo magico.

Nel processo di avvicinamento al Presente As​soluto il nemico non sarà più così forte. Noi contiamo sulla possibilità di cambiare le sorti in battaglia in maniera improvvisa. A volte sono state vinte grandi battaglie perché degli ele​menti assolutamente imprevisti sono entrati in gioco.

Noi stiamo introducendo una serie di elementi che, di colpo, in questa battaglia faranno sparire almeno 2/3 delle forze avversarie. Abbiamo bi​sogno di creare delle fortezze tali da poter esse​re utilizzate in futuro e, per questo, piazzate in luoghi dove in futuro saranno utili.

È la geografia quella che fa la battaglia.

Intervento:

Relativamente all'eliminazione delle forze av​

verse, questo è un programma che va avanti 

con la selezione delle anime ai Solstizi, chiu​dendo, quindi, le porte e riducendo a mano a mano questo passaggio?

Oberto:

Certamente i Solstizi rappresentano una parte importante e sono momenti in cui le porte ven​gono chiuse.

Direi che, quasi settimanalmente, chiudiamo delle porte, dei passaggi senza lasciare niente dietro. Tutto ciò significa che nella pratica ci stiamo spostando nel tempo.

Intervento:

Questo avviene con dei rituali?

Oberto:

Con dei rituali, basando buona parte del lavoro sulle operazioni dell'Oracolo.

Voler concludere questi lavori in determinati mesi è utile per riuscire a contenere quanto a noi serve entro tempi stabiliti. Come sempre, abbiamo queste scadenze che sono abbastanza strette.

Tutto quello che esiste attorno a noi, le varie forze, creano e creeranno ogni ostacolo possi​bile ed inimmaginabile perché le forze a noi av​verse sanno benissimo che noi esistiamo, anche se, dal punto di vista magico, è come se si tro​vassero a contrastare una mitragliatrice con un arco. La mitragliatrice spara di più ma un arco buca lo stesso. Però è ancora da stabilire se un milione di archi siano più pericolosi di 50 mi​tragliatrici; esiste anche l'effetto della sorpresa.

Le unioni di forza

Intervento:

Horus rappresenta una divinità collegata a tutta la forma-uomo, non limitata soltanto a questo pianeta.

Un'ipotesi fatta è quella che si è partiti da questa forza, in una sua manifestazione limita​ta a questo pianeta e poi si è realizzato il ri​sveglio della 2a Divinità, quella femminile. Si è voluto-dovuto ottenere un livello di forza agendo su tre nomi iniziali che erano Gea, Demetra, Afrodite, consolidati poi in Bastet a Risveglio avvenuto, in modo da ottenere un li​vello diverso ma sufficiente per essere colle​gata in matrimonio con la forza Horus.

Ti chiedo se è corretta questa visione di livello diverso raggiunto attraverso le forze locali di questo pianeta per poter contattare una forza su un piano galattico.

Oberto:

È difficile mettere insieme le varie forze, ado​perando i nomi come potenza. La conclusione è comunque che si tratta di una forza sufficiente per essere l'elemento di unione, quindi l'ele​mento matrimoniale per il passaggio succes​sivo.

Intervento:

È plausibile pensare che il risultato sia il Ri​sveglio di Pan? In passato hai detto che da un matrimonio, anche se non ci sono nascite, c'è, comunque, un risultato, una forza risultante.

Oberto:

Ci sono delle unioni di forza che non sono ma​trimoni, che non creano figli, ma una forza an​cora diversa.

Quando c'è uno sviluppo della Triade, questa funzione a due, tre forze avviene perché sono parecchie le forze che poi compongono la Tria​de. Si chiama Triade perché ci sono queste tre parti fondamentali che rappresentano gli apici che si riuniscono. Questi apici, hanno come vertice Horus, ma tutte le altre parti che so​stengono e concordano sono parti integrate del Tutto, quindi utilizzabili sia in forme staccate che unite con la Triade, che è una realtà ancora al di fuori.

Esiste ancora un altro livello e un tipo diverso di impostazione. È una parte della costruzione di quest'arma che noi intendiamo adoperare.

Il viaggio ha portato vari tipi di novità, abbiamo distribuito tatticamente self e sfere in Italia e questo tipo di distribuzione è stata considerata come simbolo del Tutto, in relazione allo sche​ma dell'Universo del quale abbiamo già parlato.

Abbiamo iniziato ausare i vari mezzi (D), (E), (F), che sono di tipo diverso rispetto a quello che in genere già adoperiamo. Ci sono ancora molti mezzi; non ancora preparati e predisposti come uso possibile perché, per poterli usare, c'è il bisogno di livelli adatti per le persone che li utilizzano.

Questo vuol dire che è necessariauna struttura che probabilmente sarà quella delle vie che con​sentirà di adoperare mezzi di portata ancora maggiore. Tutto ciò avverrà con abbinamento di specchi e sfere. È da tempo che usiamo gli specchi nei mezzi; siamo partiti da piccoli col​laudi per arrivare ad applicazioni sempre mag​giori.

Naturalmente vengono impiegati i mezzi mi​gliori quindi essi vengono adoperati al meglio, quando il loro uso non è previsto.

Intervento:

Sulla cresta dell'onda del tempo hai trovato quel messaggio per cui sei tornato indietro di 600 anni, hai recuperato i tappi e si sta fa​cendo il lavoro di cui si sta parlando questa sera.

Qual è la forza che ha costretto il Nemico a venire anch'esso in questo tempo, a tornare indietro?

Oberto:

Il Nemico non è mai tornato indietro nel tempo. Vive su questo piano di realtà.

Noi stacchiamo un piano di realtà perché lo vogliamo sostituire completamente; significa che questi due piani di realtà sono tra loro in​tersecati e uno si sta staccando. Se i due piani si staccano completamente e avessimo una vitto​ria completa, il Nemico rimarrebbe sul piano di realtà già vissuto e non sull'altro.

Ovviamente gli eventi, in questa grande massa di situazioni, che si sono espresse lungo il tempo, sono stati continuamente collegati con il nemico. Solo nel momento in cui il nemico riu​scisse a mandare indietro forze come abbiamo fatto noi, potrebbe vivere le due realtà.

Ma per far questo, pur avendo sufficiente forza, non ha abbastanza fantasia.

All'inizio della nostra storia tra il sopravvivere, mettere in gioco forze, strumenti magici, siamo stati continuamente con l'acqua alla gola in un ambiente difficilissimo per noi. Ora non è molto facile ma, rispetto al passato, è più semplice perché le forze di opposizione dirette trovate all'inizio sono cambiate e poi anche perché, do​po che conosci la forze che ti trovi di fronte, cerchi di reagire in maniera organizzata.

Intervento:

Quindi non stiamo trascurando questo tempo parallelo a quell'altro?

Oberto:

Noi stiamo percorrendo un tempo parallelo a quello reale già avvenuto, per sostituirlo. Noi stiamo creando una realtà differente che dovrà, con un certo numero di avvenimenti, sostituire quello che è già accaduto. Se dobbiamo cam​biare una realtà sostituendola, dobbiamo farlo con una serie di avvenimenti che ci sono già stati.

Le persone che sono morte non sarebbero morte, quelle che non sarebbero nate invece sono nate. È questa la condizione che noi dobbiamo riuscire a mantenere. Ecco perché occorre un certo numero di anni per stabilire la testa di ponte sufficiente per mantenere comun​que staccate le due parti.

Intervento:

Le azioni di controllo che periodicamente av​vengono sono azioni che il Nemico svolge nei nostri confronti per verificare quanto stiamo costruendo? Queste azioni di controllo si in​tensificheranno sempre più, a mano a mano che noi ci dimostriamo sempre più grandi?

Oberto:

Il controllo nasce da una condizione di stupore.

Ci siamo sufficientemente nascosti e trasformati per non essere identificati dal nemico o meglio dalle truppe del nemico. Le truppe sono com​poste da uomini che ospitano il nemico. E le truppe possono trovarsi difronte a una forza avversaria, imparare a conoscerla, ma non riu​scire ainformare il quartiere generale per mille motivi.

Quando il nemico riuscirà a identificarci cerche​rà di opporsi facendo un bombardamento a tappeto, un controllo massiccio, ma sempre con i mezzi di quest'epoca.

Intervento:

Adesso, quale possibilità ha il nemico di appel​larsi alla parte che esiste dentro ognuno di noi e sferrare il proprio contrattacco?

Oberto:

Questo viene fatto normalmente, in maniera an​che crescente. Ma il nostro tipo di preparazione che significa Damanhur, il grado, le Vie, do​vrebbero crescere in proporzione più di quanto 

cresce il rafforzamento da parte del Nemico. Quando noi non cresciamo abbastanza veloce​mente siamo raggiunti dal contrattacco. Si crea un inseguimento continuo e molto dipende dall'utilizzo intelligente degli aspetti migliori per ciascuno. Se noi facciamo prevalere gli aspetti positivi sulla parte negativa, ci troviamo in vantaggio, per cui viene esercitata una forza ancora maggiore che è utile a tutti.

D'altra parte, la formazione stessa degli organi, che coincidono con le Vie, all'interno di un po​polo-corpo, permette di conseguire una forza la cui intensità è superiore a quella rappresentata da ciascuno.
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